
C A P .  L X XV I I .
Come t Sanefi e gli ufciti di Firenze bébbono 

in ajuto il Conte Giordano con 
ottocento Tedefcbi.

I Sanefi & gli ufciti di Firenze, vergendo la 
mala prova , che i Fiorentini haveano (a) 

fatta , & la perdita c’haveano havuta de’ Te- 
defehi, avvitarono, che fe ne potelfeno bavere 
una buona quantità , che farebbono vincitori 
della ( b ) guerra ; onde accattarono dalla com­
pagnia de’ Salimbeni di Siena, che all’hora era­
no mercatanti, venti mila fiorini d’oro, & per 
pegno diede il Comune di Siena la Rocca a 
Tentennarla, & più altre Cartella del Comune, 
&  rimandarono loro ambafeiadori in Puglia_. 
con la detta moneta al Re Manfredi, dicendo, 
come la fua poca gente de’ Tedefchi per loro 
gran vigore & valentia s’erano mertì ad alfalire 
tutta l’hofte de’ Fiorentini , & gran parte di 
quella meflà in volta , & lè più foifero frati, 
haveano la vittoria ; ma per la poca gentc_ 
eh’ erano (c) tutti rimafero in fui campo mor­
ti , & la fua Infegna , c’havea data loro, fu 
ilrafcinata, 8t fattane gran diligione nel campo, 
&poi in Firenze; & intorno a ciò diffonoquel­
le ragioni, che feppono due, per meglio com- 
movere l’ammo iuo contra a’ Fiorentini. On­
de lo Re Manfredi havendo intefa la novella , 
fue molto crucciato , Se con la moneta de’ 
Sanefi, che pagarono la (d) metà, diede loro 
il Conte Giordano con ottocento cavalieri Te­
defchi , foldati per tre mefi , & mandògli co’ 
detti ambafeiadori, i quali gitinfono in Siena  ̂
ah’ ufeita di Luglio li anni di Chrifto 1260. & 
da’ Sanefi furono ricevuti a grande honore, on­
de ellino & tutti i Ghibellini di Tofcana prefo­
no grande vigorìa e baldanza. Et giunti in Sie­
na , incontanente i Sanefi bandirono l’hofte fo- 
pra il Cartello di Monte Alcino, il quale era_, 
accomandato del Comune di Firenze, & richie­
d o  d’ajuto i Pifani , & tutti i Ghibellini di 
Tofcana, da’ quali furono bene ajutati, sì che 
co’ cavalieri di Siena, & ufciti di Firenze & 
detti Tedefchi , &  loro amiftade , trovaronfi 
AV1II. centmaja di buoni cavalieri, de’ quali la 
maggior parte erano Tedefchi.

C A P .  L X X V i n .
Come li ufciti ài Firenze ordinarono tradimento 

in Firenze.

LI ufciti di Firenze, per cui trattato*& ope­
ra lo Re Manfredi havea mandati in loro 

ajuto ottocento cavalieri col Conte Giordano
L d fem 0n0p Chaveanof fatt0 niente , fe norm traeflero i Fiorentini fuori a campo , impe-
ro eh e fopradetti Tedefchi non erano p X  
per pm che tre meli &  già „'haveano I r S  
uno & mezo con la loro venuta; nè moneta 
n^p aAVf  nr° ??u da conducerli, nè attendeva-
foldô fa an rr^' ’ ^  Padando d tempo di loro ioldo fanza fare alcuna cofa, fi tornavano i™  (t)

( t )  S eeacc«tanrontanente 8 Provid° " °  "onera, 

<e) tUfeUeXafcinaatfà T *  *l CamP° - e fua In-

<d) laudeeude per tre’ mefi’ f e :

( a )  due favi Fiati Minori L I  màggi a, popolQ

i0 7 DI  G I O V A
A Puglia, con gran pericolo di loro flato. Et ra­

gionarono, che ciò non fi poteva fornire fenza 
maeftria & inganno di guerra, la quale indu- 
firia fu commeifa in Mertère Farinata delli liber­
ti, & in MeiTer Gherardo Cicca de’ Lamberti. 
Coftoro fottilmente ordinarono due (a) Frati 
per loro meflàggi , ciò furono dell’ Ordine de' 
Minori, che andaifono a Firenze ; &  prima fi 
moveffino di Siena, i quali infimamente fecion 
vedere a’ detti Frati, come difpiacea loro la_̂  
fignoria di MeflèrProvenzano Silvani, ch’ era^ 
il maggiore popolano di Siena, &  che volen­
tieri darebbono la Terra a’ Fiorentini, haven- 
done dieci mila fiorini d’oro, & che vi dovef- 
fono venire con grande hofte, lòtto cagione di 
fornire Monte Alcino, &  veniffino infino al fiu- 
me d’Arbia ; &  allhora con la forza di loro „ 
& di loro feguaci, darebbono a’ Fiorentini la_» 
porta di Santo (b) Vito di Siena ch’ era fu la. 
ftrada, che fi muove per andare a Arezzo . I 
Frati fiotto quello inganno &  tradimento ven­
nero a Firenze con lettere & fugelli de’ detti 
huomini, &  fecero capo alli Antiani del Popo­
lo di Firenze, &proferfono, che recavano loro 
gran co fe in honore del Popolo & Comune di 
Firenze ; ma la cofa era sì iècreta, che fi vo­
leva palefare fotto faramento, &  a poche per- 
fone . Allhora li Antiani eleffero di loro uno , 
che havea nome lo Spedito, di porta San Piero, 
huomo di grande opera &  ardire ; &  era il det­
to Spedito de’ principali guidatoli del Popolo, 
& con lui Mertère Gianni Calcagni di Vacche- 
reggia; & fatto il faramento in fu l’Altare , i 
Frati feoperfono il detto trattato, &  aperfono 
loro le dette lettere, che recarono da Siena. £ 
(ietti dui Antiani, i quali traportava più volon­
tà che fermezza, diedono fede al trattato, 8c 
incontanente trovarono i detti dieci mila fiorini 
doro; & ragunato il Configlio di Grandi 8e 
del Popolo, & mertì in dipofito i detti denari, 
mirtei o dinanzi al Configlio , che di neceflìtà 
bilognava di fare hofte a Siena per fornire Mon- 
ff A 0’110 » magg'ore che quella che s’era fatta 
il Maggio dinanzi a S. Petronella. I nobili del­
le gran cafe Guelfe di Firenze, e’1 Conte Gui- 
cto Guerra, eh’ era con loro, non fappiendo il 
la.io trattato, & fapeano più di guerra eh’ e* 
popolani, conofcendo la nuova maliiada de’ Te- 
deicht ch’ era in Siena venuta, & la mah vi­
ltà che 1 Popolo havea fatta a Santa Petro- 
nella, quando i cento Tedefchi aflàlirono il cam­
po de Fiorentini, non parea loro di fare la’m- 
peia lenza grande pericolo ; &  ancora fentendo 
1 Uttadmi di Firenze variati d’animo, &  male 
upofii a fare più hofti, renderono favio con- 

hgho che per i° minore l’hofte non proce- 
delle al prelente per le fopradette ragioni & ca- 
giom fcc ancora moftrando, come per poco 
colto fi potea fornire Monte Alcino , & nren- 
devanlo a fornire li Orbeventani,, &  aflèiuian- 
do, come 1 detti Tedefchi non haveano paga_ 
per più di tre mefi, &  mà haveano fe r v n o ^  
zo fi tempo & lafciandoli ftentare fenza fare_ 
hofte, tolto farebbono (c) fianchi & tornerei * fc)

------- ----_ ______  bono

Frati 'Untamente feciono veduto a’ detti

tr i Ch> è nella via d’Are22o.f c )  ltraccati e cornerebbonfi in Puglia • P>

auroricade ; e di largo co n ciava  il m ifuorc!

N N I  V I L L A N I  20X


